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AntonelloArdituro,chisonoi
protagonistidegliepisodidi
violenzaregistratinell’area
metropolitananapoletana
negliultimimesi?
«Daunpuntodivistaanagrafico
sonofiglidiGomorra, ragazzi
natiunaventinadianni fa,
quando-anchesuscala
internazionale -esplodeva
l’attenzioneverso iclandi
NapoliedelCasertano. Inalcuni
casi, sonoragazzicresciuti in
contestidifficili, segnatida
episodi luttuosiedal ricorso
continuoallaviolenzacome
unicostrumentodirisoluzione
diogni tipodiproblema».
Nonentranelmeritodelle
indagini incorsosuidueomicidi
avvenutiamarzoaMergellinao
suquantostavenendofuori
dalle indagini sul ferimentodi
unabambinadi 10annia
Sant’Anastasia,maanalizza
realtàe fenomenicheconosce
direttamente.Comecittadinoe
comepmanticamorra.Attuale
pminforzaallaDnaguidatadal
procuratoreGianniMelillo, il
magistratoaffrontacon il
Mattino l’analisididinamiche
criminali radicateda temposul
nostroterritorio.
Sonogiovanissimieviolenti,
comeintervenire?
«Sotto ilprofilogiudiziario,gli
interventicisonostati inquesti
anni. Indagini, arresti,processi
hannoduramentecolpito
cartelli storicamenteradicati. I
risultatici sonostati e il lavoro
investigativovaavanti».
Cosaècheèmancato?
«Èmancata lacostruzionediun
modelloculturalealternativo,
capacediessereattrattivoper le
giovanigenerazioni.Parlodi
un’offertasociale,economica,
culturale insenso lato».
Acosafariferimento?
«Pensiamoacosaaccadein
spaccatimetropolitani che
ospitanocentinaiadimigliaiadi

abitanti:quanticinema, forum,
biblioteche,strutturesportive
esistonotraSanGiovanni,Barra
ePonticelli?Quantescuolesono
apertedipomeriggio?Senonc’è
un’alternativaallastradaoal
ripiegamentosui socialè
difficile immaginareuna
crescitadapartedeinostri
giovani.Sepoi sinasce in
contestisegnatidaviolenza, in
mancanzadialternativevalide, è
chiaroche il rischiodi finirea
disposizionedelclanèsempre
abbastanzaalto».
Sulnostrogiornale, la
procuratriceRosaVolpeha
ricordato l’importanzadi
richiamarele famigliealle
proprieresponsabilità.Qualè
ilsuogiudizio?

«Condividopienamente l’analisi
dellaprocuratrice, le famiglie
nonpossonotirarsi indietro,ma
vannoresponsabilizzatee
assistite, lìdoveènecessario,nel
comuneintentodigarantire
pienaintegrazionedeiragazzi in
contestisocialipositivi.E lodico
anchealla lucediuna
esperienzadiretta».
Quale?
«Nontutti i figlidicamorristi
fannoicamorristi.Nontutti i
figlidi famigliedifficili ea
rischiofinisconoconil
delinquere.Tantissimiragazzi,
nonostante lecriticitàdel
territorioedell’ambiente incui
vivono,riesconoadarevitaa
comportamentionesti,virtuosi.
Doverosoaquestopunto
valorizzaregliesempipositivi,
maanchepretenderedatutti i
soggetti sociali - famiglie incluse
-unapienaassunzionedi
responsabilitànellasfida
formativa».
Direcente,proprioa
propositodiemergenza
giovanile, laprocuratriceperi
minoriDeLuzenbergerha
ricordato ladifficoltàdi
contrastareil fenomeno
dell’evasionescolasticacon
unamultada30euroai
genitori inadempienti.

«Unacifrarisibile.Quantouna
pizzaeunabibita.Èchiaroche
nonpuòbastare,comeappare
evidentechedaanni -proprio in
materiadi evasionescolastica -
chiediamopiùassistenti sociali
ingradodientrarenellepieghe
dicontesti familiaridifficili.
Ritorniamoalpuntodi
partenza: larispostanonpuò
esseresologiudiziaria.
Responsabilizzare,assistere,
essererigorosiquandoc’èda
sanzionareunacondotta,ma
offrireanchemodelliculturali
attrattivi.Ripeto finoallanoia:
bibliotechetelematiche,centri
sportivi, laboratoriequant’altro
siamoingradodimettere in
campoinalcunispaccati
rionali».
Facciamounpasso indietro,
torniamoallamissionedel
CsmnelcarcerediNisida,
anno2018, fortementevoluta
daleicheall’epocaeraa
PalazzodeiMarescialli.Cosaè
cambiatodaallora?
«Queldocumentoèancora
attuale,purtroppomoltipunti
nonsonostatiattuati,
nonostante l’impegnodelle
istituzioni.Malastradaè
tracciata,oggi -adesempio-
esisteunapiattaformaonline
(figliadelpattoeducativovoluto
dalprefetto) ingradodi
segnalare intemporeale
assenzeripetute tra ibanchi.Un
presidioutile,peraltro
elaboratoproprio inquella
giornatanapoletanadelCsm
conl’ufficioregionalescolastico
eglienti locali».
Turismoecalcio,quiNapoliè
brandpositivo.Sipuò
costruireun’alternativaalla
violenza?
«Èilnostroauspicio, sempre
all’insegnadelrispettodelle
regole.Miriferiscoachiha
responsabilitàdi
rappresentanza,chenondeve
cedereneanchediunpasso
quandoincampocisono ivalori
dellosporte
dell’imprenditoria».
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